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Organizzazione del corso

Lezione 1

(10 marzo, ore 10-12): introduzione teorica al corso; organizzazione delle 

lezioni successive. 

Lezioni dalla 2, 3, 4, 5 

(17, 24, 31 marzo, 11 aprile, ore 10-14): seminari 

esperenziali di approfondimento relativi a diversi ambiti (scuola, adozione, comunità

alloggio, disturbi alimentari), ciascuno tenuto da uno psicologo impegnato sul 

territorio. 

Lezione 6

(14 aprile, ore 10-12): chiusura del corso. 
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Dopo ogni seminario ogni studente dovrà stilare un breve resoconto.

Per ottenere l’idoneità

, lo studente, sulla base dei resoconti stilati, dovrà produrre 

un elaborato (6-8 pagine max) così strutturato:

- una prima parte introduttiva sulle competenze personali e 

relazionali dello psicologo in generale; 

- una seconda parte sulle specifiche competenze personali e 

relazionali necessarie allo psicologo a in ciascuno degli ambiti proposti. 

Nell ’ elaborato, oltre a cognome e nome, deve essere indicato il numero di matricola. 

L’ elaborato deve essere presentato dieci giorni prima della data d i esame. 

Per ogni appello, sul portale saranno indicate modalità, luogo e scadenza per la consegna. 

L’ esame verrà verbalizzato se l ’ elaborato sarà valutato positivamente. 

La valutazione sarà pubblicata sul sito docente 5 giorni prima della data della 

verbalizzazione.



	
[image: image3.emf]Prima di cominciare ….

…. facciamoci alcune domande …

… perché mi sono iscritto/a ad un corso di psicologia?

… quali competenze deve possedere lo psicologo?

… che tipo di psicologo voglio diventare? 

… in che ambito vorrei lavorare?
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Contraddittoriet à di fondo verso la psicologia

: da una parte un’immagine 

sostanzialmente positiva, dall’altra una perplessità sulla sua reale utilità, la sua 

effettiva applicabilità ai problemi della vita quotidiana

Spesso, ci si iscrive ad un corso di psicologia per impegno sociale,  per 

professionalizzare la propria vocazione di aiuto, per desiderio di produrre 

cambiamento sociale (psicologo-missionario; psicologo-buon genitore; psicologo-

medico; …) 

L’enfasi è più sulle qualità personali e sul lavoro di formazione personale, che sulle 

attività di tipo tecnico

Da una parte la 

psicologia

è fantasticata come 

scienza onnipotente

in grado di avere 

una risposta per tutto o di risolvere tutti i problemi dell’uomo (cosa che ovviamente 

non è), dall’altra quando si parla di psicologia non si fa alcuna distinzione

relativamente ai modelli teorici né alle aree di competenza (

psicologia senza 

competenza

) 

Inoltre, la psicologia è spesso identificata con la psicologia clinica in termini di 

intervento psicoterapeutico, mentre la “

clinica

” ha a che fare con tutto ciò che 

promuove trasformazioni e pensiero

mantenendo la capacità di restare in contatto 

con gli aspetti più profondi della relazione interpersonale 

LABORATORIO SULLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE RELAZIONALI 

NELL'INTERVENTO NELL'AMBITO DELLO SVILUPPO



	
[image: image5.emf]Cercare di capire il lavoro dello psicologo implica ottenere informazioni su cosa lo 

psicologo fa in concreto nei differenti ambiti di inserimento professionale, su come 

traduce in strategie operative i differenti orientamenti teorici, metodologici e 

culturali nell’affrontare i “problemi di lavoro”, cioè le richieste che emergono nelle 

reali situazioni professionali 

Quali sono i diversi ambiti in cui lo psicologo si trova ad oper are?

- ricerca e insegnamento in psicologia -> didattica universitaria e post-

universitaria, insegnamenti psicologici per figure professionali (assistenti 

sociali, infermieri, ecc.), attività di ricerca, 

- educazione e scuola ->  attività dello psicologo scolastico relative allo sviluppo 

cognitivo, alle difficoltà e ai disturbi di apprendimento, al miglioramento delle 

relazioni sociali, ecc.

- orientamento e formazione professionale

- Servizio Sanitario Nazionale ->  servizi territoriali, servizi ospedalieri in 

forma di consulenza, per esempio, in reparti neurologici, oncologici, pediatrici, 

di ostetricia, di neonatologia, ecc. 

- servizi socio-assistenziali->  centri di ascolto, promozione della salute, 

promozione degli affidi familiari, adozioni, attività con il Tribunale dei minori, 

ecc.

- altre istituzioni o settori ->  selezione, carcere, situazioni di emergenza 

collettiva (terremoti, conflitti, ecc.), immigrazione, ecc. 

Qual è il lavoro dello psicologo?


	
[image: image6.emf]Lo psicologo, nella realtà operativa, al di là delle sue aspettative individuali o del 

livello della sua preparazione culturale e teorica, deve ridefinire e costruire la sua 

professione effettiva, confrontandosi con il processo lavorativo reale 

Spesso, la formazione universitaria appare distante dai contesti lavorativi; essa è

basata in prevalenza sulla trasmissione di conoscenze formalizzate e di principi 

generali, privilegia l’attività mentale pura piuttosto che la manipolazione strumentale 

e l’acquisizione di esperienza e competenze

Alcuni anni fa (2005), Bencivenga, un filosofo che scriveva per La Stampa, 

raccontava che, durante un incontro organizzato dall’università con alcuni industriali 

(e lo stesso sarebbe stato se fosse stato ad un incontro con psicologi che lavorano 

sul territorio), si era trovato 

“… al centro di un paradosso: da un lato c’ erano gli accademici, che 

probabilmente non sopravvivrebbero un quarto d ’ ora nel mondo reale, ma 

che discutevano con grande sicurezza di nozioni specifiche. Dall ’ altro lato 

c’ erano i rappresentanti dell ’ industria che imploravano: “Non preoccupatevi 

dei contenuti specifici, quel che vogliamo che i nostri dipendenti sappiano, 

glielo insegniamo noi. Dateci piuttosto persone che siano in grado di 

pensare, di riflettere in modo critico, di mostrarsi aperti e sensibili ” .
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abilit à o competenze trasversali

, cioè un nucleo di 

competenze di base che hanno una notevole comunalità tra gli psicologi e che in 

qualche modo definiscono il “modo di essere” dello psicologo  

Possiamo distinguere tre grandi categorie di 

competenze trasversali

:

- la capacità di diagnosi della situazione e dei problemi

- il mettersi in sintonia adeguata con l’ambiente (essere in relazione efficace) 

- predisporsi ad affrontare, ad assumersi delle responsabilità dirette e a portare a 

termine il compito intrapreso

Le 

competenze trasversali

hanno a che fare con l’agilità mentale, la capacità di 

adattarsi facilmente ad ambienti diversi 

Quindi, le 

competenze

non sono solo riconducibili al piano strettamente tecnico-

professionale, ma si estendono anche al piano relazionale ed emotivo

Nella realtà professionale, lo psicologo deve entrare in processo e sviluppare 

competenze e capacità più evolute e integrate di quelle strettamente tecniche

Sono proprio queste le 

competenze relazionali

dello psicologo
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competenze relazionali

dello psicologo fanno riferimento 

sia al “

saper fare

” che al “

saper essere

”

“

saper fare tra gli altri

”

(utenti e colleghi) 

“

saper essere in un contesto reale

”

La 

competenza relazionale

indica un livello conoscitivo concettualmente 

sovraordinato rispetto alle abilità o alle capacità

La 

competenza 

è basata sulle conoscenze e sulle abilità acquisite, ma fa riferimento 

all’agire personale di ciascuno, adeguato, in un determinato contesto, a rispondere 

ad un bisogno, a risolvere un problema, ad eseguire un compito, ecc.

Non è mai un agire semplice, astratto, ma un agire complesso che coinvolge tutta la 

persona e che connette in modo unitario i saperi (conoscenze) e i saper fare 

(abilità), i comportamenti individuali e relazionali, gli atteggiamenti emotivi, le scelte 

valoriali, le motivazioni e i fini 
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- le abilita generali (capacità immaginative e rappresentative, capacità

relazionali, capacità di realizzazione nell’azione e nei progetti)

- i vincoli del contesto di lavoro (obiettivi, condizioni gestionali, attese sulle

perfomance, ecc.) 

Un buono psicologo deve conoscere lo specifico del suo lavoro, ma deve anche 

occuparsi dei fattori relazionali ed emotivi  

Un buono psicologo deve avere una serie di competenze relazionali ed emotive …

… alcune cosiddette “nuove” -> flessibilità mentale, apprendimento 

dall’esperienza, gestione dei conflitti, 

creatività, gestione dello stress  

- le risorse soggettive (conoscenze, motivazioni, stima di sé, ecc.)

… alcune cosiddette “tradizionali ” -> comunicazione, lavoro in gruppo, 

partecipazione efficace


	
[image: image10.emf]I seminari esperenziali di approfondimento proposti durante il corso hanno quindi 

l’obiettivo principale di 

trasportare

gli studenti nei contesti di lavoro reali, 

mettendo in evidenza …

… cosa lo psicologo fa in concreto a seconda dell’ambito professionale in cui è

inserito, 

… come traduce in strategie operative i differenti orientamenti teorici, 

metodologici e culturali 

… come affronta i “problemi di lavoro”, cioè le richieste che emergono nelle reali 

situazioni professionali 

… quali competenze, non solo sul piano tecnico, ma anche su quello relazionale ed 

emotivo vengono messe in gioco, alcune trasversali (capacità di diagnosi della 

situazione e dei problemi; mettersi in sintonia adeguata con l ’ ambiente;  

predisporsi ad affrontare, ad assumersi delle responsabilità dirette e a portare a 

termine il compito intrapreso), altre più specifiche, a seconda del contesto 

professionale

In poche parole, si cercherà di mettere in evidenza come lo psicologo, nel 

contesto professionale reale in cui si trova, mette insieme, in modo unitario, 

conoscenze e abilità, sapere e saper essere, comportamenti individuali e 

relazionali, atteggiamenti emotivi e scelte valoriali, 

motivazioni e obiettivi
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Alcune premesse

Contraddittorietà di fondo verso la psicologia: da una parte un’immagine sostanzialmente positiva, dall’altra una perplessità sulla sua reale utilità, la sua effettiva applicabilità ai problemi della vita quotidiana

Spesso, ci si iscrive ad un corso di psicologia per impegno sociale,  per professionalizzare la propria vocazione di aiuto, per desiderio di produrre cambiamento sociale (psicologo-missionario; psicologo-buon genitore; psicologo-medico; …) 

L’enfasi è più sulle qualità personali e sul lavoro di formazione personale, che sulle attività di tipo tecnico

Da una parte la psicologia è fantasticata come scienza onnipotente in grado di avere una risposta per tutto o di risolvere tutti i problemi dell’uomo (cosa che ovviamente non è), dall’altra quando si parla di psicologia non si fa alcuna distinzione relativamente ai modelli teorici né alle aree di competenza (psicologia senza competenza) 

Inoltre, la psicologia è spesso identificata con la psicologia clinica in termini di intervento psicoterapeutico, mentre la “clinica” ha a che fare con tutto ciò che promuove trasformazioni e pensiero mantenendo la capacità di restare in contatto con gli aspetti più profondi della relazione interpersonale 

LABORATORIO SULLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE RELAZIONALI NELL'INTERVENTO NELL'AMBITO DELLO SVILUPPO 
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Idoneità finale



Dopo ogni seminario ogni studente dovrà stilare un breve resoconto.



Per ottenere l’idoneità, lo studente, sulla base dei resoconti stilati, dovrà produrre un elaborato (6-8 pagine max) così strutturato:



	- una prima parte introduttiva sulle competenze personali e 

 	  relazionali dello psicologo in generale; 





	- una seconda parte sulle specifiche competenze personali e 

 	  relazionali necessarie allo psicologo a in ciascuno degli ambiti proposti. 

Nell’elaborato, oltre a cognome e nome, deve essere indicato il numero di matricola. 

L’elaborato deve essere presentato dieci giorni prima della data di esame. 

Per ogni appello, sul portale saranno indicate modalità, luogo e scadenza per la consegna. 

L’esame verrà verbalizzato se l’elaborato sarà valutato positivamente. 

La valutazione sarà pubblicata sul sito docente 5 giorni prima della data della verbalizzazione.
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Organizzazione del corso



Lezione 1 (10 marzo, ore 10-12): introduzione teorica al corso; organizzazione delle lezioni successive. 



Lezioni dalla 2, 3, 4, 5 (17, 24, 31 marzo, 11 aprile, ore 10-14): seminari esperenziali di approfondimento relativi a diversi ambiti (scuola, adozione, comunità alloggio, disturbi alimentari), ciascuno tenuto da uno psicologo impegnato sul territorio. 





Lezione 6 (14 aprile, ore 10-12): chiusura del corso. 
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     Prima di cominciare ….



…. facciamoci alcune domande …



… perché mi sono iscritto/a ad un corso di psicologia?



… quali competenze deve possedere lo psicologo?



… che tipo di psicologo voglio diventare? 



… in che ambito vorrei lavorare?
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Lo psicologo, nella realtà operativa, al di là delle sue aspettative individuali o del livello della sua preparazione culturale e teorica, deve ridefinire e costruire la sua professione effettiva, confrontandosi con il processo lavorativo reale 

Spesso, la formazione universitaria appare distante dai contesti lavorativi; essa è basata in prevalenza sulla trasmissione di conoscenze formalizzate e di principi generali, privilegia l’attività mentale pura piuttosto che la manipolazione strumentale e l’acquisizione di esperienza e competenze

Alcuni anni fa (2005), Bencivenga, un filosofo che scriveva per La Stampa, raccontava che, durante un incontro organizzato dall’università con alcuni industriali (e lo stesso sarebbe stato se fosse stato ad un incontro con psicologi che lavorano sul territorio), si era trovato 

“… al centro di un paradosso: da un lato c’erano gli accademici, che probabilmente non sopravvivrebbero un quarto d’ora nel mondo reale, ma che discutevano con grande sicurezza di nozioni specifiche. Dall’altro lato c’erano i rappresentanti dell’industria che imploravano: “Non preoccupatevi dei contenuti specifici, quel che vogliamo che i nostri dipendenti sappiano, glielo insegniamo noi. Dateci piuttosto persone che siano in grado di pensare, di riflettere in modo critico, di mostrarsi aperti e sensibili”. 
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Cercare di capire il lavoro dello psicologo implica ottenere informazioni su cosa lo psicologo fa in concreto nei differenti ambiti di inserimento professionale, su come traduce in strategie operative i differenti orientamenti teorici, metodologici e culturali nell’affrontare i “problemi di lavoro”, cioè le richieste che emergono nelle reali situazioni professionali 

Quali sono i diversi ambiti in cui lo psicologo si trova ad operare?

- ricerca e insegnamento in psicologia -> didattica universitaria e post-

  universitaria, insegnamenti psicologici per figure professionali (assistenti 

  sociali, infermieri, ecc.), attività di ricerca, 

		 educazione e scuola ->  attività dello psicologo scolastico relative allo sviluppo 

  cognitivo, alle difficoltà e ai disturbi di apprendimento, al miglioramento delle 

  relazioni sociali, ecc.



		 orientamento e formazione professionale 



		 Servizio Sanitario Nazionale ->  servizi territoriali, servizi ospedalieri in 

  forma di consulenza, per esempio, in reparti neurologici, oncologici, pediatrici, 

  di ostetricia, di neonatologia, ecc. 



		 servizi socio-assistenziali ->  centri di ascolto, promozione della salute, 

  promozione degli affidi familiari, adozioni, attività con il Tribunale dei minori, 

  ecc.



		 altre istituzioni o settori ->  selezione, carcere, situazioni di emergenza 

  collettiva (terremoti, conflitti, ecc.), immigrazione, ecc. 



Qual è il lavoro dello psicologo?
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Le competenze relazionali dello psicologo fanno riferimento 

sia al “saper fare” che al “saper essere” 

“saper fare tra gli altri”

(utenti e colleghi) 

“saper essere in un contesto reale” 

La competenza relazionale indica un livello conoscitivo concettualmente sovraordinato rispetto alle abilità o alle capacità 

La competenza è basata sulle conoscenze e sulle abilità acquisite, ma fa riferimento all’agire personale di ciascuno, adeguato, in un determinato contesto, a rispondere ad un bisogno, a risolvere un problema, ad eseguire un compito, ecc.



Non è mai un agire semplice, astratto, ma un agire complesso che coinvolge tutta la persona e che connette in modo unitario i saperi (conoscenze) e i saper fare (abilità), i comportamenti individuali e relazionali, gli atteggiamenti emotivi, le scelte valoriali, le motivazioni e i fini 
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Importanza di acquisire abilità o competenze trasversali, cioè un nucleo di competenze di base che hanno una notevole comunalità tra gli psicologi e che in qualche modo definiscono il “modo di essere” dello psicologo  

Possiamo distinguere tre grandi categorie di competenze trasversali:

 - la capacità di diagnosi della situazione e dei problemi

 - il mettersi in sintonia adeguata con l’ambiente (essere in relazione efficace) 

 - predisporsi ad affrontare, ad assumersi delle responsabilità dirette e a portare a 

   termine il compito intrapreso

Le competenze trasversali hanno a che fare con l’agilità mentale, la capacità di adattarsi facilmente ad ambienti diversi 

Quindi, le competenze non sono solo riconducibili al piano strettamente tecnico-professionale, ma si estendono anche al piano relazionale ed emotivo



Nella realtà professionale, lo psicologo deve entrare in processo e sviluppare competenze e capacità più evolute e integrate di quelle strettamente tecniche

Sono proprio queste le competenze relazionali dello psicologo
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Si delineano tre sottosistemi interconnessi tra loro:

	- le abilita generali (capacità immaginative e rappresentative, capacità 

 	  relazionali, capacità di realizzazione nell’azione e nei progetti)

	- i vincoli del contesto di lavoro (obiettivi, condizioni gestionali, attese sulle

	  perfomance, ecc.) 

Un buono psicologo deve conoscere lo specifico del suo lavoro, ma deve anche occuparsi dei fattori relazionali ed emotivi  

Un buono psicologo deve avere una serie di competenze relazionali ed emotive …

	

    	… alcune cosiddette “nuove” -> flessibilità mentale, apprendimento 

                                                             dall’esperienza, gestione dei conflitti, 

                      			        creatività, gestione dello stress  

- le risorse soggettive (conoscenze, motivazioni, stima di sé, ecc.)

… alcune cosiddette “tradizionali” -> comunicazione, lavoro in gruppo, 

                                                         partecipazione efficace
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I seminari esperenziali di approfondimento proposti durante il corso hanno quindi l’obiettivo principale di trasportare gli studenti nei contesti di lavoro reali, mettendo in evidenza … 

… cosa lo psicologo fa in concreto a seconda dell’ambito professionale in cui è  

   inserito, 

… come traduce in strategie operative i differenti orientamenti teorici, 

   metodologici e culturali 

… come affronta i “problemi di lavoro”, cioè le richieste che emergono nelle reali 

   situazioni professionali 

… quali competenze, non solo sul piano tecnico, ma anche su quello relazionale ed 

   emotivo vengono messe in gioco, alcune trasversali (capacità di diagnosi della 

   situazione e dei problemi; mettersi in sintonia adeguata con l’ambiente;  

   predisporsi ad affrontare, ad assumersi delle responsabilità dirette e a portare a 

  termine il compito intrapreso), altre più specifiche, a seconda del contesto 

  professionale

In poche parole, si cercherà di mettere in evidenza come lo psicologo, nel contesto professionale reale in cui si trova, mette insieme, in modo unitario, conoscenze e abilità, sapere e saper essere, comportamenti individuali e relazionali, atteggiamenti emotivi e scelte valoriali, 

motivazioni e obiettivi








